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FITOLO I
DESPOSIZIONI PRELIMINARI

are, 1.

Congiglieri comunalil
1. L= modalita' di elezione del Sindaco sonc disciplinate dalla legge 2% marzo 1993, n
. Bi.

2. T Comsiglieri
% e ie prercgative ineren
svero, in caso di surrogazione, dalla data in cui 1

iiterazione. : \

comunali entrano nell'esercizio delle funzioni ed acquistano i diritt
ti alla carica dal momento della proclamazione degli eletti ©
1 Consiglio adotta la prescritta de

Ari. 2. .
Drims @eduta del consiglio - congigliere anziano

i. La prima convocazione del comsiglio e' disposta entro il termine perentorio di diec
:*. giorpi dalla prqclamazione‘ degli eletti. E* convocato dal Sindaco e deve Eeneérsi ent
To il termine di 10 giorni dalla convocazione. . '-

. 2. E' Consigliere anziano colui che ha ottenuto la maggiore cifra individuale ai sensi
... Gedrrart. 12, quarto comma, del testo unico delle leggi per la composizione € la elez g
ione degli Gfgani delle Amministrazioni comunali, approvato con D.P.R. 16 maggio 1 960, |
n. 570; con esclusione del sindaco neo eletto e dei candidati alla carica di sindaco,
proclamati Consiglieri. )

Z. Ltavviso di convocazione e' notificato agli eletti almeno dieci giorni~prima della

‘Harte fissata per 1'adunanza e, sempre a cura del Sindaco, Vva contestualmente partecipa

£4 8l Prefetto.

e

e 2

art. 3
Primi adempimenti del consiglio

1. Nella prima seduta, convocata & da tenersi al sensi della legge 25 marzo 1993, n. 8
i1 comsiglio procede secondo il segquente ordine dei lavori:
nvalida degli eletti; : 4

comunicazione del componenti della Giunta;
Mg‘ione e approvazione degli indirizzi generali e di govermno.
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SRUPRL CONSILIARIL

art. 4.

Composizione

1. I GruppiAconsilia:i sono costituiti di norma dai consiglieri eletti nella medesima
iista, a prescindere dal numero.

5. T Consiglieri che non intendono far parte dei gruppi come individuati nel precedent
& comma, debbono far pervenire alla Segreteria del Comune, pei cinque giorni successiv

3 alla prima seduta del Consiglio, la dichiarazione di appartenenza ad un diverso grup

PO ,

3. I consiglieri che subentrano ad altri per gualsiasi causa cessati dalla carica debb
cno far pervenire 1a dichiarazione di cui al precedente comma entro cingue giorni succ
essivi dalla data della deliberazione di surroga alla Segreteria del Comune.

Art. 5.
gostituzione

1. Hei dieci giorni successivi alla prima seduta del Consiglio, ogni gruppo comnsiliare
commnica a1 Segretario la sua composizions, designando, contestualmente, il nominativ

o dal C¢EPT gruppo- Nelle more della comunicazione, assume la qualita’ di capo gruppe i
1 comsigliere che ba riportato, nella sua lista, il maggior numero di voti.

2. 1 gruppi comsiliari si hanno per regolarmente costituiti alltatto del ricevimento d
ella comunicazione di cul al comma 1.

3. ogni Gruppo e’ altresi! tenuto a dare tempestiva comunicazione dell'eventuale mutam

ento della propria composgizione, della sostituzione o della temporanea supplenza del p

ropric Capo—gruppo.

onsiglio

Art. 7.
Conferenza dei Capi-gruppo

1. La conferenza dei Capi-gruppo o' convocata dal Sindace ogni gualvolta lo ritenga ut
ile, anche su determinazione della Giunta © & richiesta di unc © piu' Capi-gruppo, per

la programmazione dei lavori e per la predisposizione del calendario dei lavori del C
onsiglio, nonche' per ltesame di ogni argomento che il Sindaco stesso ritenga di iscri

vere alllordine del glormo.

TITOLO IIX
COMMTSSTIONT CONSILIARI

Art. 8
Igtituzione e composizione

lvaono_costituite le seguenti commissioni consiliari permanenti:

" commissione Affari Amministrativi e/o Istituzionali

Commigsione Finanza
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remmmissione Affari Sociéli

# pomnissione Polizia Amministrativa <

Cnomaigsione Urbanigtica—-assetto del territorio- ambiente - LL.PP,

2, Ogni commissione e' composta da N. 5 consiglieri comunali.

5. Le commissioni sono costituite in seno al Consiglio con criterio proporzicnale.

4. La designazione dei consiglieri appartenenti alla maggioranza consiliare e' fatta d
aila maggioranza; quella dei comsiglieri appartenenti alla minoranza consiliare e’ fat
+z dalla minoranza. Le designazioni avvengono nel rispetto del criteric proporzionale
a3 cui al comma precedente. :

5. L'elezione dei componenti designati avviene con votazione palese.

&. In caso di mancata designazicne del/dei componente/i da eleggere o im caso di accor
do pon raggiunto all'interno della maggioranza od all'interno della minoranza, 30RO el
etti i componenti che conseguono il maggior numero di voti, purche! sia rispettato il
criterio proporzionale di cui al precedente terzo comma.

7. Le commissioni durano in carica fino alla elezione del nuove Consiglio.

8. Le commissioni presentanc al Consiglic le determinazioni adottate sugli argomenti s
ottoposti al loro esame.

9. Con le stesse modalita'! si procede anche alla sostituzione dei componenti.

ATE. 9.

-

Notizie sulla costituzione

1. I} Sindaco, nella prima seduta utile, informa 1'Assemblea dell‘avvenuta costituzion
e delle commissioni consiliari e di cognl successiva variazione nonche' della elezione
del Presidenre e del Vice-presidente @i ¢iascuna di esse.

Art. 30. P
Insediamento

1. La seduta per l'insediamento delle commissioni deve tenersi entro quindici giorni d
alla data della relativa costituzione. Per l'occasione e' convocata e presieduta dal S
indaco :

2. La Commissione nella sua prima adunanza, procede, nel proprio seno, alla elezione d
el Presidente e del Vice-presidente.

3. La elezione del Presidente e quella del Vice-presidente avvengono con separate vota
zioni a scrutinio palese. Ogni Commissario puo' votare per un Solo nome. Sono eletti i
Commissari che ottengono il maggior numerc di voti e, a parita' di voti, i piu' anzia
ni di eta'.

Art. 11.
Convocazione

1. I1 Presidents convoca la Commissione, ne formula l'ordine del giorno e presiede le
relative adunanze.

2. Il Vice-presidente collabora con il Presidente nella direzione della Commissione e
ne disimpegna le funzioni in caso di assenza ¢ di impedimento. In caso di assenza © di
impedimento di entrambi, le riunioni della Commissione sonc presiedute dal Consiglier
e piu' anziano di eta' fra i presenti.

3. La convocazione e l'ordine del giormo sonc partecipati al Sindaco e all'Assessore ¢
ompetente per materia.

Art..-12.
Funzionamento - Decisioni

1. Per la validita' della seduta e' richiesta la presenza della meta' piu' uno dei com
ponenti la commissione.

2. Le decisioni della commissione sono valide allorche' vengano adottate dalla maggior
anza dei voti. ’

3. Il commissaric che non sia in grado di intervenire ad una seduta della Commisgsione
di cui fa parte, sempre nell'ambito dello stesso gruppo, pud farsi sostituire, limitat
amente per quella seduta, previo avviso al presidente, da altro consigliere, anche nel
l'espressione dei voti attribuitigli.

vl
R

Art, 13,

"Partecipazione del Sindaco




%, Il Sindaco € gli,Assessori non posSsong essere eletti nelle commissioni. Tuttavia,
mammo diritto e, s€ richiesti, l'cbbligo di prendere parte alle sedute delle commi$sio
nia :

2. Possono infine chiedere di essere sentiti sugli argomenti in discussione.

are. 14.
gegreteria - Verbalizzazione

i. Le funzioni di segretario della commissione sono svolte da un dipendente designato
&a1 Segretario comunale, oppure da un ¢ ¢ te designato dal Presidente della conmis
sione. Redige i verbali delle riunioni che; & cura del Presidente, 30n0 trasmessi-in ¢

opia al Sindaco. .
2. I verbali delle sedute sono sottoscritti dal Presidente e dal segretario.

(a:: 15.
% assegnazione affari
»

i. I1 s@nq§cd“ed Consiglioc assegnano alle sipgole commissioni, secondo il criterio del
iz competenza per materia, le proposte di provvedimento o gli argomenti su cui ifiene
Febba acquisirsi la determinazione—parere,.C She Tormale e contestuale comunmicazic

e al Presidente:

2. Il parere deve essere res
ne, salvo i casi di comprovata urgenza,
sare un termine piu' breve.
3. Trascorso infruttuosamente il termine assegnato, il provvedimento e' adottato, face
ndo constare la non -avvenuta acquisizione del parere della commissione competente.

‘-* .

. P e T e e e e,
o entro il termine massimeo di giorni venti dall'assegnazio
per i quali il Sindaco o il-Consiglio puo' fis

Ert. 16.
Thadagini conoscitive
i. Le commisgsioni,possone disporre indagini ¢onoscitive sugli argomenti ;ottoposti al
ioro esame. A tale scopo possono proceders ailtaudizione del Segretario comunale e dei-
titolari degli Uffici comunali, nonche' degli amministratori e dei dirigenti di enti

& aziende dipendenti dal Comune. Hanno inoltre facolta' di chiedere l'esibizione di, at
+i e documenti. ' ” ) ’ ‘ _— i

E R . L.
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Art. 17.
Sedute delle commissiondi

i. Le sedute dgile_ccmmissioni sono di norms pubbliche, salvo che, con motivata decisi
ons, non venga, di volta in volta diversamente stabilito. !
2. La seduta non puo’ mai essere pubblica quando si tratti di questioni comportanti ap

prezzamenti sulle qualitat, sulle attitudini, sul merito o sul demerito di persone.

Art. 18

Competenze € funzioni . ‘
Le funzioni di competenza delle Commissioni Comsiliari permanenti sono le seguenti:

: I Commissione Affari Amministrativi e Istituzionmalil
@z funzione speciale di inchiesta e di vigilanza sulltattivita dell!amministrazione
e dell"Ente su assegnazione di. affari da parte del Sindaco e del Consiglio.
A tale attivita nonm & opponibile segreto drufficio.
« Adeguamento, modifiche dello Statuto e dei Regolamenti di competenza del Consiglio.
. Rapporti interistituzionali. che riguardano le competenze.del Consiglio. N
IT COMMISSIONE URBANISTICA-AMBIENTE E TERRITORIO
ano consultivo per tutta la materia di competenza consiliare riguardante 1'ambien

. Org
te, l'assetto territoriale e la propgrammazione urbanistica.

ITT COMMISSIONE AFFART SOCIALI SPORT CULTURA SANITA!
Grgano qonsul:ivo per la programmazione delle politiche sociali e sanita. .

-

TV COMMISSIONE FINANZE ;
. Organo consultivo per tutta la materia finanziari

iare.

ae tributaria‘di competenza consil




v COMMISSIONE POLIZIA AMMINISTRATIVA ED ANNONARIA .
. Organo consultivo dell’attivitd della Polizia amministrativa e della regolamentazion

2 annonaria.

TITOLO IV
ORGCANTZZAZIONE DELLE SESSIONI E DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO

Ert. 19.
Sede riunioni
i. Tl Consiglio Comunale & convocato e presieduto dal Sindaco. In assenza del Sindaco
& presieduto dal Vicesindaco. .

. Puo! il Sindaco, con atito motivato e per la trattazione di specifici argomenti, dis
porre che la riunione consiliare si svolga inm altro luogo.
3. Nel caso di cui al comma precedente la riumione e' possibile, sempre che sia assicu
rats il normale accesso del pubblico nella sala delle riunioni e che ai consiglieri si
& garantito il mormale svolgimento delle proprie funziomi.
£. Per le riunioni fuori dalla sede comunale, il Sindaco deve darne notizia al pubblic
o =imenc 24 ore prima dell'inizio dei lavori, con apposito avviso da pubblicarsi all’'a
ibo pretoric ed in altri luoghi pubblici.

i. T1 Consiglio si riunisce di pieno diritto in sessione ordinaria nella prima decade
dei mesi di Febbraio, Aprile, Giugno, settembre e dicembre. )
23.239’,%3§§£g£;iunit0 in sessione straordimatia anche a richiesta di almeno un quinto

dei CORSiglieri assegnati al Comune o del Sindaco .

* 3. La riunione FeT Tsisiglio deve aver luogo entro il termine di giorni wventi dalla pr
asentaziohe della domanda, inserendo all'ordine del giorno le questioni- richieste.

4. Duo! esser tuttavia riunito dal Prefetto tutte le volte che il Sindaco, pur formalm

ente diffidato, non osservi gli obblighi della convocazione.

-

Art. 2Z1.
Convocazione

i. La convocazione dei consiglieri va disposta dal Sindaco con avvvisi gcritti, da con
. segnarsi a domicilio a mezzo del messo comunale.

z 2. L'avviso di convocazione va consegnato nel doemicilio indicato dal consigliere ed e’
. walido anche se il consigliere e' assente dalla sua sede, purche' la consegna gia fat
tz = persona con lo stesso convivente o ad altra persona dal consigliere stesso indica
t+z. Puo! anche essere spedito con raccomandata con ricevuta di ritorno.

3. Qualora il consigliere abbia residenza in altro Comune, deve eleggere domicilio nel
Comune @i cni e' consigliere e indicare la perscna alla gquale vanno notificati gli av
visi. :

4. I1 personale. incaricato della notifica deve presentare la relata comprovante l'avve
neta conseqgna dell'avviso di convocazione.

: sravviso.per le sessioni ordinarie, con l'slenco degli argomenti da trattarsi, deve
: ies nato -ai consiglieri. almeno cingue giorni prima della data fissata per la
=3 iunione; per le altre sessioni va consegnato almeno tre giorni prima di quellc -

fissato per la prima adunanza:
6._§E§_Sé§;_g;uxggnsz\l'avviso, unitamente all'elenco degL;_g;ggmgg;;L_gg_gggggggggziﬁ
aimeno 24 ore prima. In tal caso, pero’, l’'esame di tutti o di parte degli argomenti ¥
a differito al giorno ggggggggﬂggg;gggugnggccigmgichiesta 12 maggicranza dei consigri
eri present i, T e e ke e e AT S

L 7. Altrettanto resta stabilito per gli argomenti da trattarsi in éggiungguggQg;gri gia
' 3s8TiEri all'ordine del giorno di una determinata seduta. T :

8. Ltelenco degli argomenti da trattarsi in ciascuna sessione del Consiglio deve, sott
o la“responsabilita' del Segretario comunale, essere pubblicate mediante affissione-al
1'Albo pretorio almeno il giormo precedente a quello fissato per la prima adunanza.

9, Nessuna proposta puo' essere tuttavia sottoposta all'esame del Consiglio se, almeno

Wmﬁwmmmi&gya delle adun
_anze unitamente ai

q i re ai documenti necessari per poter essere esaminata.
1710. Nell'avviso di prima convocazione puo’ essere indicata anche la data della seconda
convocazione.




Tagss 1.

- geduta prima convocazione

T T, o ; ; 3 ..

Ere. 22

%, I1 Consiglio non puo' deliberare su alcuno degli argomenti iscritti all'ordine del

gicrno se, alla seduta di prima convocazione; non interviene almeno la meta' dei consi

glieri assegnati al Comune. Alla seduta di seconda convocazione, che dewvra' tenersi in
altro giorno e, comungue, almeno ventiquattre ore dopo quella andata deserta, le deld

sarazioni sono valide, purche' intervengano almeno guattro comnsiglieri. /- et e
%, I consiglieri che dichiaranoc di astenpersi dal voto si computano nel numero necessar

5o a rendere legale l'adunanza, ma non nel numerc dei votanti. *

art. 23.

ZSeduta seconda convocazione

%, B' seduta di seconda convocazione guella ché& segue ad una precedente, che non pote!
aver luogo per mancanza del numerc legale, ovverc che, dichiarata regolarmente aperta
; mon pote' proseguire per e5sere venuto a‘maacare il numero legale, ma non anche quel
ix che seque ad una regolare di prima convocazione, che sia stata aggiornata ad altra
data. L ..
2. LTavyviso per la seduta di seconda convocazione, gquando la data non risulti indicata
im guello per la prima, deve essere recapitato al consiglieri comunali nei termini e
nei modi di cui al precedente art. 21. . '
3. Quando perc' l'avviso per la prima convocazzione indichi anche il giormo della secon
dz, l'avviso per quest'ultima, nel casc =i renda necessarioc, e' rinmovato soltanto ai
consiglieri non intervenuti o che risultavanoc assenti al momento in cui guella venne s
ciolta per essere venuto a mancars il numerc legale. B
&, 51i aggiorpmamenti delle sedute sono disposti, su proposta del Sindaco, dal Consigli
o. Di essi e! dato formale avviso ai soli comsiglieri assenti, nei termini e nei modi
@i cui al precedente art. 21. .

Art. 24
Ordine del giormo

i, L'iniziativa delle proposte da sottoporsi zl Comsiglio spetta al Sindaco e/o a un g
ninto dei consiglieri assegnati, fatta eccezione per i casi di cui al comma 4 dell'art

. 29, ’

2. Quando il Consiglio viene riunito a domanda di un quinto dei comsiglieri, le guesti

oni da essi proposte hanno la precedenza.su tutte le altre. . .

3. Il Consiglio puo! discutere e deliberare esclusivamente suglt argomenti iscritti al (%s
dtordine del gioLnG. o ———— . G -
2Tz inversione & gquesti, su proposta del Sindaco o a richiesta di un gruppo consili
are, e' disposta con 11 voto favorevole della maggioranza dei presenti,

i

Art. 25.
Sedute - Adempimenti preliminari

1. Il Sindaco, in apertura di seduta, informs lfAssemblea su tutto cio' che ritenga ut

ile e necessario ¢ che, in qualche modo, possa rigunardare l'andamento dell'Amministraz
ione.

2. Da' poi comunicaziome dell'avvenuto deposito dei verbali delle deliberazioni adotta
te nella seduta precedente ed invita chi ne sbbia interesse a dichiarare se ha da fare
osservazioni. .

3. T verbali vengono approvati per alzata di mano.

4, Sui processi verbali non &' concessa la parola salvo che per introdurre rettifiche

oppure per fatti personali. -

Art. 26.
Pubblicita’ e segretezza delle sedute

1. Le sedute del Comsiglio sonc pubbliche, fatta eccezione per le sedute nelle guali s
i tratta di questioni riguardanti le gualita’, le attitudini e la moralita' delle pers
one.




DISCUSSIONE E VOTAZIONE

Ert. 27
firdine durante le sedute

2. Al Sindaco spetta il mantenimento dell'ordine durante le sedute.
2, La forza pubblica non puo! entrare nella sala delle riunioni, se non per ordine del
Bindaco e solo dopo che sia stata sospesa o tolta la seduta.

ArE. 28.
ESanzioni disciplinari

i. Nessiun consigliere puo' intervenire nel ‘dibattitco se prima non abbia chiesto ed ott
enuto la parola dal Sindaco. :

2. Se un consigliere turba, con il suc comportaments, la discussione e l'ordine della
g=dita ovverc pronunzia parole sconvénienti, il Sindaco lo richiama formalmente e puo’
disporre l'iscrizione a verbale del richiamo. Il comsigliere richiamato puo' fornire
spiegazioni al Consiglio alla fine della seduta. In conseguenza di cio’, il Sindaco pu

e disporre, a suo insindacabille giudizio, ia revoca del richiamo.

%. Dopo un'ulteriore formale richiamo avvenutc nel corso della medesima seduta, il Sin

daco puo’ proporre al Consiglio la esclusione del consigliere richiamato dalli'aunla per
tufto 11 tempo della seduta. La proposta viene messa ai voti senza discussione.- Se il
consig|Tere non abbandona l'aula, il Sindaco sospende la seduta.

4, Indipendentemente dal richiamo, il Sindsce puo' proporre l'esclusione dall'anla e g

wirndi dai lavori di un consigliere che provochi tumulti o disordini o si renda respons

sbils di atti oltraggiosi o passi alle vie @i Fatto.

ArE.28.
Taumito in aula

i. Omando vi- sia tumulto in aula e non si rissca a ristabilire |'ordine, il Sindaco so
spende la discussione o, se lo ritiene opportuno, Scioglie la seduta.

%. Tn tal caso, il Comsiglic si intende aggiornate al primo gierno successivo ~on fest
ivo ed alla stessa ora in cul era stata convocata la seduta tolta.

azrc. 30.
Comportamento del pubblico

i. I1 pubblico che, senza esplicita autorizzazione del Sindaco, non puo' accedere agli
spazi della sala riservata al consiglieri, & ammesso ad asgistere alle sgsedute del Co

nsiglio, otcupando i settori destinati allo scopo. Deve teners un comportamento corret

"o ed astenersi dalltapprovare o dal disapprovare le opinioni espresse dai consiglieri
o le decisicni adottate dal Consiglio. i

2. T1 Sindacc puo' disporre llespulsione dali*zula di ¢hi in gualche modo ostaceli il

proseguimento dei lavori.

f are. 31 :
Brenotazione per la discussione

1. I comsiglieri si iscrivono a parlare prima che abbia inizio la discussione sui sing
o1i argomenti iscritti all'ordine del giorno.

{ 2. I consiglieri, che intendono fare dichiarazioni o richieste su argomenti mon all'or
Yidine del giorno, debbono previamente informarhe il Sindaco e possono interloguire solo
% s espressamente autorizzati e per non piun' di cinque minuti.

Art. 32.
Svolgimento interventi

1. Il Sindaco concede la parola secondo 1'ordine delle prenctazioni, salva la sua faco

- 1ta¥ di alternare, per quanto possibile, gli aratori_ggéigggﬁzﬁgfmsmafﬁpﬁi”tﬁﬁé?gi;fw

2. I consiglieri iscritti a parlare, che non si trovino in aula al momento del proprio
turno, decadono dalla facolta' di intervenire. .

3. I consiglieri possono gcambiarsi 1*ordine di iscrizione, dandone comunicazione al 8

indaco; non pogsono pero' intervenire pin' di una volta nella discussione su unc stess




&

& argomento, eccetto che per dichiarazioni 4i voto, per fatto personale, per richiami

21 Regolamento e all'ordine del giorno.

i Arz. 33.
_Emrata interventi

1. I1 Consigliere, ottenuto il permesso di intervenire nella discussione, parla dal pr

~ ‘oprio posto rivolto al Sindaco. :

2. La durata degli interventi in Consiglio non puo’ eccedere:

a2} i trenta minuti per la discussione sulle proposte di deliberazioni, riguardanti gli
acti fondamentali di cul all'art. 32, secondo comma, della legge 8 giugne 1990, n. 14
2z «

5} i venti minuti per la discussione sulle proposte di ogni altro tipo di deliberazion
&, gottoposte comunque all'esame del consiglic per le determinazioni di competenza;

e} i dieci minuti per proporre modifiche alle proposte delle deliberazioni sub a) e su

® b)), sottoposte all'esame dell'Assemblea;

&} i cinque minuti per gii interventi per fatto perscnale, per richiamo al Regolamento

& all'ordine del giorno.

3. Quando il Consigliere supera il termine assegnato per l'intervento, il 8indacoc puo'
“togliergli la parola, dopo averlo invitato due volte a concludere.

4. I1 Sindaco richiama il Consigliere che si discosta dall'argomento in discussione e

Io invita ad astenersi; puo', & sno insindscabile giudizio, togliergli la parola, se g
nells, pur due volte iavitato, persiste nel suo atteggiamento.

5. La lettura di um intervento non puo’; in ogni caso, eccedere la durata di venti min
uki. Tl documento va consegnato al Segrstario per l'acquisizione a verbale.

6. Gli interventi non pcsSsono e€ssere interrotti o rimandati per la continuazione da un
a seduta alltaltra. .

Art. 34.

" Questioni pregiudiziali e sospensive

1. Il Comsigliere, prima che abbia inizio l& discussione su un argomento all'ordine de
1 giorno, puc' porre la questione pregiundiziale, per ottenere che quell'argomento non
si discuta, o la questione sospensiva, per ottenere che la discussione stessa wvenga ri

nviata al verificarsi di determinate scadenze. " )

2. La questione sospensiva puc' essere postz anche nel corso della discussione.

3. Le guestioni sono discusse e, se necessatvio, accolite o respinte a maggioranza dei v
otanti, immediatamente prima che abbia inizio o che continui la discussione.

4. Dopo il proponente, sulle guestioni possomo parlare solo un consigliere a favore ed
wno contro.

5. In caso di contemporaneakpresentazione~di pin’ gquestioni pregiudiziali o di piu' qu
egtioni sospensive, si procede, previa unificazione, ad un'unica discussione, nella qu
ale puo' intervenire un solo comsigliere per gruppo, compresi i proponenti. Se la ques
tione sospensiva e' acgcolta, il Comsiglio decide sulla scadenza della stessa.

6. Gli interventi sulla questione prggiudiziaie e sulla questione sospensiva non posso
no eccedere, ciascuno, i cingue minuti. La votazione ha luogo per alzata di mano.

7. T richiami al regolamento, all'ordine del giorno o all'ordine dei lavori e le guest
ioni procedurali hanno la precedenza sulle discussioni principali. In tali casi, posso

no parlare, dopo il proponente, un consigliers contro ed unc a favore, e per non piu’
di cingue minuti ciascuno.

8. Ove il Consiglio venga chiamato, dal Sindcao, a decidere sui richiami e sulle quest
ioni 4i cui al precedente comma, la votaziope avviene per alzata di mano.

Art. 35.
Fatto personale

1. Costituisce fatto personale l'essere censurato nella propria condotta ed anche il s
entirsi attribuire fatti non veri oppure opinioni contrarie a quelle espresse.

2. Il Consigliere che chiede la parola deve indicarlo. T1 Sindaco decide se il fatto s
ussiste; ove pero! l'intervenuto insista sulia questione posta, decide il Consiglio pe
r alzata di mano e senza discussione. : .
3. Il Consigliere, che ha dato origine con le sue affermazioni al fatto personale, ha

facolta' di intervenire esclusivamente per chiarire il -significato’delle pdrole pronun

ziate o per rettificare gqueste.




Bre. 36.
THdienze conoscitive

3. TI1 Consiglioc puo' disporre udienze comnoscitive, volte ad acquigire notizie, informa.

=isni e documentazione utili all'attivita' del Comune.
= yelle sedute dedicate a tali udienze, il Comsiglio puo’ invitare il Segretario comu
male nonche' i dirigenti ed i responsabili degli uffici e dei servizi, gli amministrat
ori di enti ed aziende dipendenti dal Comune, difensore civico e gualsiasi altra perso
ma in grado di fornire utili elementi di valutazione. .
3. L'invito, unitamente al testo delle proposte, va recapitato con congruco anticipo e
comunque almeno dieci giorni prima di quelle fissato per la consultazione. Al soggetti
intervenuti verra' successivamente inviatc il verbale della seduta nel corso della qu
zle si e' proceduto all’udienza conoscitiva.
&, Durante l'udienza del Segretario comunale, le funzioni di ufficiale verbalizzante v
srranno affidate dal Sindaco, ad uno dei Comsiglieri presenti.

‘Art. 37.
Dichiarazione di voto

1, A conclusione della discussione, ciascun comsigliere o un consigliere per ogni grup
po puo' fare la dichiarazione di voto, dando succinta motivazione dell'orientamento pr
cprio o del proprio gruppo per un terpd non superiore a cingue minuti.

2. Tniziata la votazione, non e' piu’ concessa la parola fino alla proclamazione del v
oto. .

Art. 38. .
Verifica numero legale

1. In qualsiasi momento nel corso della seduta, si procede alla verifica del numerc le

gale anche a richiesta di un solo consigliers. )

2. Il Sindaco, ove accerti la mancanza del numero legale, sospende la seduta sino a qu
ando non sia presente in aula almeno la meta® del numerc dei consiglieri assegnati al
Comune. Se cio! non avviene entro trenta mihuti dalla sospensione, toglie la seduta.

Art. 39. - .
Votazione ’

1. I consiglieri votano per appello nominale o per alzata di mano, a discrezione del S

indaco
2. Le sole deliberazioni concernenti persone si prendono a scrutinio segreto, mediante
scheda da deporsi in apposita urna.

3. Terminate le votazioni, il Sindaco, con l'assistenza di tre consiglieri di cui alme

no uno di minoranza-con funzioni di scrutatori, ne riconosce e proclama l'esito. Si in
tende adottata la proposta se ottiene'la maggioranza assoluta dei votanti.
4. Le schede bianche e guelle nulle si computano per determinare la maggioranza dei vo

tanti.

Art. 40.
Irregolarita' nella votazione

1. Quando si verifichino irregolarita' nella wotazione, il Sindaco, su segnalazione de

gli scrutatori o del Segretario, puo', valutate le circostanze, annullare la votazione
e disporre che sia immediatamente ripetuta, ammettendovi pero' soltanto i comsiglieri
che presero parte a quella annnllata. ’

Art. 41.
verbalizzazione riunioni = -

1. I processi verbali delle deliberazioni somc redatti dal Segretario comunale; debbon
o indicare i punti principali della discussione ed il numero dei voti resi a favore. e
contro ogni proposta. T e

2. “Essi -Fanno.comunicati all'Assemblea nei modi cui al secondo comma dell'art. 25 e 30
no firmati dal Sindaéé e dal segrétario. e A T R L s s ey

R




. ArE. 42. ' o
‘Biritti dei consiglieri

i. Ogni consigliere ha diritto che nel verbals si dia atto del suc voto e dei motivi d
€l medesimo. g

- Art. 43.
Ravoca e modifica deliberazioni

i, Le deliberazioni del Consiglio, che comportanc modificazioni o revoca di altre esec
utrive, =i danno come non avvenute, ove esse non faccianc espressa e chiara menzione de
1i*atto modificato o revocato.

Art. 44. -
Segretario - Incompatibilita’

i. Il Segretario commnale deve allontanarsi dalla sala delle adunanze durante la tratt

azione di deliberazioni che rigpardano argomenti di interesse proprio, © di interesse,
liti o contabilita' dei suoi parenti o affini sino al quarto grado, o del coniuge, ©
di conferimento di impieghi ai medesimi.

2. In tale caso, il Consiglic sceglie uno dei suol membri, cui affida le funzioni di s

egretario verbalizzante. o

TITOLO VI
DIRITTI E PREROGATIVE DEI CONSIGLIERI

Art. 45. ]
Diritto all'informazione dei Consiglieri

Par quanto concerne l'accesso agli atti ed -uffici vedasi Regolamento gia adottato ai s
ensi della L. 241/90 e succ. modif. ed integrazioni, approvato com atto di C.C. n. 4 d
el 13.1.98. : .

Per coordinare l'esercizio del diritto dei comsiglieri con le esigenze di funzionament
o dellorganizzazione del Comune e degli altri Enti, il Sindaco invia a tutti i consigl
ieri I'elenco degli uffici o servizi comunali = degli altri enti ed aziende dipendenti
, precisando nello stesso le funzioni eserciztste, l'ubicazione, il nominativo del dip
endente responsabile e del suo sostituto, i giorni di ogni settimana ed il relative or
ario nel quale i consiglieri comunali possonc citenere direttamente e senza alcun adem
pimento -procedurale, informazicni e notizie ed effettuare la consultaziome di attd uti
1i all'espletamento del mandato. ‘

Art. 46.
Interrogazioni

1. Le interrogazioni consistono nella semplice gomandz al Sindaco se un fatto sia vero
, se alcuna informazione sia giunta in ufficis e sia esatta, se si sia presa o si stia
per prendere alcuna risoluzione intorno ad um determinato affare. :

2. Esse sono presentate per iscritto al Sindsco da uno o piu’ consiglieri.

3. Il Comsigliere, nel presentare un'intercogazione, puc' chiedere che wenga data risp
osta scritta. Il Sindaco in tal caso e' tenuto g rispondere eatro i succesgsivi quindic
i giorni dalla richiesta.

4, Ove non venga chiesta la risposta scritta, il Sindaco risponde nella prima seduta u

AL TR

rtare a conoscenza del Consiglio i provvedimenti adottati.

Art. 47.
< Risposta alle interrogazioni

i 1. Le risposte alle interrogazioni vengono date dal Sindaco o da un Assessore all'iniz
4o della seduta, allo scopo fissata. Esse non possono avere durata superiore a dieci m
inuti e possono dar luogo a replica da parte dell'interrogante, che puo' anche dichiar
are di essere o non essere soddisfatto.

2. La replica non puo' avere durata superiors a cinque minuti.

£ils =¢ ls stessa cade.entyo. i trenta gicorni, oppure-Der iScritts; -oon-llebbligo di Do .




il diritto di ¢
salvo che tra ¢

4 L'assenza dell'interrogante Cemor“a mm@& ¢aso la dichiarazione, da parte del Si
ndaco di decadenza dell! interrogazione. : - ;

Art. 48.
Interpellanze

i. L'interpellanza, presentata per iscritic =% Sindaco, consiste nella domanda posta a

1 '8indaco circa i motlvn. o gll intendimenti dgeila condotta del snxdaco stesso o della
giunta.

2. Il Sindace risponde nella prima sedita ntile da tenersi emtro trenta gliorni.

3

Are. 49.
; Smlgimto delle interpellanze

eenszg};iere, che ha presentato l'interpeilanza, ha diritto di svolgerla, all*ini
EiG aei}.a geduta allo scopo fissata, per un tewpo non superiore a dieci minuti.

1= dichiarazioni rese, per conto delis Giunta, dal Sindaco o da un Assessore,
i*_ﬁtez@eilante ha diritto di esporre, in seds di replica e per un tempo non superiore
= cirgue minuti, le ragionl per le quali =i dichiara o no soddisfatto. /
3. ¥el caso l'interpellanza sia stata sottoscritta da piu?! consiglieri, il diritto di
svolgimento e quello di replica competono &d uno solo di essi. Tale diritto spetta al

Brimo firpmatario, salvo che tra gli interpelianti non sia intervenuto un diverso accor
ﬁ&ﬁ '

§

4. L*azssenza dell'interpellante comporta in Sgni caso
indaco, decadenza dell'interpellanza.

5. Il Comsigliere, che non sia soddisfatto deila risposta data dalla Glunta ad una sua
lﬁterpellanza, puo’ presentare sulla stessa uma mozione.

la dichiarazione, da parte del S

Brt. 50. .
Bwolgimento ¢ongiunto di interpellanze ¢ dz .aterrogaz:.oni

/3. Le interpellanze e le interrogazioni, re}.as:ivé ad un medesimo argomento o ad argome
‘mti connessgi, sono svolte congiuntamentes ail’imizic della seduta allo scopo fissata. I
. Btarvengono per primi i presentatori delle intsrpellanze e, dopo le risposte della Giu

#&ia; possono replicare nell'ordine gii interroganti s gli interpellantl, ciascunc per
on tempo non supe.r:.ore a cingue minuti.

mozione consiste in un documento motiwztp, sottoscritto da uno o pin’' consigiier
lto a promuovere una deliberazione del Tonsiglio gu un determinato argomento.

mozione e' present al_Sindaco, che ne ézsm}ne l‘acmnslzz.one al verbale dell’
xn7a inocui el anriinciata. R

siwed delle momom.

— fg@mem sono svolte all'inizio della seduba immediatamente successiva alla loro
tazione, e unicamente nelle sedute ordinarie,
ehidentemente dal numerc dei firmatari, ia mozione e! illustrata, all'occorrenz
gal primo firmatario o da uno degli #itri firmatari e per un tempo non superio
#oi minuti.
a discussione possono J.ntervenire, Pper un. Lempo comunque non superiore ai cingu
i; un consigliere per ogmi gruppo ed um assessore. Il Consigliere, che ha illus
. sozione, ha diritto di replica pPer un tempo non eccedente i cinque minnti.
oo congentiti altri interventi oltre & quelli per dichiarazione di voto.




stncSisaseisss

4 riguar 1} funzionamento, gli atti, I sersizi & la gestionse™

1. In ogni seduta ordinaria, & predispos=ty
possibilitad di ogni consigliere di formal

e per iscritic. =ntro cinque §Iorni dalla data™di convoca
- mreraart )

2. Le domande vanno presenta

zione del consiglio, al S retario male, - ————
3. La durata dell'intervento della @m&mm deve superare i cingue minuti. La rispo
sta dura lo stedsé cinque minuti, con possibilita di replica ds mandante con GUrEtE

non superiore ai tre minuti. i e
4. Alla replica eventuale del domandataric men pud far seguito discussione sulloc stess
<. : R :

5. B! dedicata un'ora di ogni seduta o

iz al "Question tim"
Art. 54 Emendamenti alle mozioni,

Art. 8§5. - < -
Crdini del giorno riguardanti mozioni

1. Nel corso della discussione su una mozicnée ot possibile p“resentare ordini del giorn
© volti a chiarirne il contenuto, senza pero® che possano essere illustrati dai propon
2. §1i ordini del giorne sopo messi g vet&z;me per appello nominale dopo la conclusio
ne della votazione sulla mozions. ° ‘

Art. 58&.
Votazione delle mozioni

1. Le mozioni sono messe a votazione nel loro complesso sempre che, anche da parte 4di
un solo consigliere, non sia stata comungue svanzata richiesta di veotazione per parti
distinte e separate. ; C .

2. In quest'ultimo caso, dopo le singole wotazioni, la mozione viene votata nel suo co
mplesso per appello nominale. Essa e' approwata solo se ottiene la maggioranza assolut
a dei votanti. . : : ) s

TITOLO VII
PROCEDURE PARTICOLARI

Art. 57. :
Proposta di mozione di sfiducia costruttive. Favoca e sostituzione degli assessori

1. Il sindaco e la Giunta cessano dalla cariecs in caso di approvazione di una mozicne
di sfiducia. ‘ : '

2. Le modalita’ per la presentazione, per la discussione e per la votazione della mozi
one stessa scno stabilite dallfart. 37 d8liz Iegge 8 giugno 1990, n, 142, che discipli
na pure-quelle per la Tormalizzazione dells dimissioni, per la revoca e per la sostitu
zione degli assesgsori. . o ‘
3. I Sindaco informs il Prefetto dell’s:
a. .

=t2 presentazione della mozione di sfiduci

Art. 38. . )

Decadenza dalliz carice 41 consigiiers commnaise

1. I1 consiglisre gomemale decade dalla carica guando si accerti 1'esistenza nei suoi :
confronti 4i cause 43 ifseleggibilita’ o & imepmpatibilita’. Y

2. Le modalita® per iz mtestaziana delle zeistive condizioni e la procedura da sequi [/

re per dichiarars ia decadenze somo discipiimste dall'art. 7 della legge 23 aprile 198

3. 11 Consigiiecs’ ©a
ivi, non interwiene &d una infers sessisns ond¥inaria, o
4. Le decadenzs &i ok 21 precedente comma puo’ sssere promossa d'ufficio, anche ad is |
tanza di un elettors del une, gal Prefetto o da chiunque altro vi abbia interesse.
E' pronunciata dal Cossigiic almeno dieci giorsd dopo 1'avvenuta notifica giudiziale d }
i

1, N. 154. R ,
ie decade altresi¥ @siia carica quandé, senza giustificati mot

ella relativa propos b B
5. La proposta va discossa in Sedats
nominale. Si ha per zspordvats
ngsiglieri assegnati al Comens,

s i

; %éﬂ:’a% ‘*sé@tata a scrutinio palese per appello
giporta £1 woto della maggioranza assoluta dei co /

Fg
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Art.

Adempi = 2% diritti &1 accesso = 4i informazione

1. 'ﬁ’& Seile deliberazioni adottate dal Consiglio e' depositato negli uffici
delis comonale & disposizione dei gittadini, che, oltre a prenderne visione
¢ POS aderne 11 rilascio di copie, previc pagamento del costo di riproduzione
. Saly spomiziond wigenti in materia di bollo , nonche' i diritti di ricerca e d
i wigs :




